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Un abisso di soprusi
e di ingiustizia celato
dalla asetticità
formale degli atti

Nelle carte

Sequestro inpellicceria. La nota

riferita al negozio Beniacar

I tratti inumani delle fredde parole della burocrazia
sequestrati figurano persino
«macchina da cucire a pedale
in buon stato» e «rete metalli-
ca ed un materasso a tre ele-
menti». Più fortunata è «Blum
Carolina, nata a Ginevra il
28/3/1882, abitante a Brescia
in via S. Zeno n° 20» nella Nota
da questore a Prefettura, 21
gennaio 1944: il conto corren-
te «con un solito attivo di L.11,
presso la locale sede del Credi-
toItaliano»èconfiscato,esico-
munica che «la Blum, arresta-
ta il 1° dicembre decorso per le
notedisposizioni razziali, ven-
ne rimessa in libertà essendosi
tenuto conto che essa era co-
niugata dell’ariano Gino Nelli,
maggiore dell’Esercito, attual-
mente addetto all’ufficio Cen-
sura di Como». Ma non è fini-
ta: «... prego farconoscere se in
relazioneallaposizione razzia-
le della Blum debba proceder-
si o meno al sequestro e all’in-
ventario dei mobili esistenti
nell’abitazione occupata dalla
detta Blum coi figli». // F. F.

Ebrea ed ebrea «arianizzata».
Il Capo della Provincia, con at-
to n° 346 Cab. del 10 giugno
1944/XXII°, «vistoche laSigno-
ra BAMBERGERLina fu Giaco-
movedovaROGOZINSCKI,ap-
partenente alla razza ebraica è
proprietaria di beni mobili e
immobili in Gardone Riviera»
decreta che «terreno, villa di 3
piani e vani 18 e la casa di piani
2 e vani 8, vengono confiscati a
favore dello Stato». Fra i beni

nato a Smirne il 10/10/1901,
apolide originario turco.
Ebreo,residente aBrescia» pe-
rò «resosi irreperibile colla fa-
miglia il 1° novembre per sot-
trarsi all’arresto». I locali «so-
nostati immediatamentechiu-
si», la stima delle attività e dei
mobili è «di circa L. 40000»; se-
questratopure«l’appartamen-
to del Beniacar in via S. Marti-
no della Battaglia... sei vani,
privi però di mobili, che si ri-
tengono esportati dal titolare
prima di allontanarsi».

Pellicceria di corso Zanardelli.
La nota N° 03027 alla Prefettu-
ra del «18 dicembre
1943/XXII°» dice del «seque-
stro di tutte le attività esistenti
nel negozio di pellicceria di
corsoZanardellin°1 enel labo-
ratoriodi via Danten° 1», gesti-
ti da «Beniacar Santo fu Santo

sache «dei 56 ebrei che risulta-
vano residenti in Brescia, tre
sono ricoverati al manicomio
locale, una alla Casa di cura
"Ancelle della Carità" ed i se-
guenti due altri sono stati fer-
mati e rinchiusi in carcere a di-
sposizione della Questura in
attesadi invioal campodi con-
centramento che verrà indica-
to». Sono padre e figlio manto-
vani residenti in piazza Vitto-
ria11: Guido DallaVolta, diret-
tore del locale Consorzio Far-
maceutico, e l’universitario Al-
berto; proprio l’Alberto, com-
pagno di sventura che Primo
Levi narra in «Se questo è un
uomo».

L’AlbertodiPrimoLevi.NelNo-
tiziario Politico «Fermo di
ebrei» del questore si dà conto
«in rapporto agli annunciati
provvedimentidi internamen-
to in campi di concentramen-
to,degli ebrei», che «nellagior-
nata di ierisei squadre di agen-
ti di polizia sono state coman-
date al rastrellamento e fermo
di tutte le persone di razza
ebraica residenti in Brescia,
mentre si è provveduto a dira-
mare ai carabinieri urgente ri-
chiesta di fermo degli ebrei re-
sidenti in provincia». Si preci-

Ecco alcuni passi dell’odio-
sa corrispondenza, eco proba-
toriadell’esito menosanguina-
rio ma parimenti inumano di
ciò che Hannah Arendt avreb-
be poi felicemente titolato «La
banalità del male».

vennero» di Bertolt Brecht,
che infine ammonisce «... Un
giorno vennero a prendere
me, e non c’era rimasto nessu-
no a protestare».

BRESCIA. Le fredde e arcaiche
paroledellaburocrazia- daifo-
nogrammi tra Provincia e Pre-
fetturaagliestrattidaiMattina-
lidi Questura, catalogati all’Ar-
chivio storico della Resistenza
bresciana e dell’Età Contem-
poranea - non stemperano
l’abisso d’ingiustizia e sopru-
so che le Leggi Razziali intro-
dussero e indussero ad appli-
care. Ci calano in un grigio
mondo leguleio la cui asettici-
tà formale, paradossalmente,
esalta la kafkiana impossibili-
tà di sfuggirvi. Quei testi e fatti
brescianidescrittivi nel forma-
le adempimento di leggi inu-
mane rammemora il «Prima

DelquestoreCandrilli. Il documento sulla signora Carolina Blum
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